
Il brano è uno stralcio del lungo discorso che Gesù fa, nel Vangelo di Giovanni, durante l’ultima cena. 

 Gesù comprende lo smarrimento che gli apostoli avrebbero provato davanti alla sua morte e vuole 

rassicurarli invitandoli ad assumere due atteggiamenti vitali nel rapporto di fede: un «no» gridato alla 

paura e un «sì» consegnato alla fiducia. Gesù ci assicura che la fiducia che riponiamo in Lui sarà ripagata 

e la comunione che si stabilisce nella compagnia della Chiesa fiorirà pienamente nella comunione del 

Paradiso. 

 Tommaso, di fronte a tali affermazioni, chiede: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo 

conoscere la via?». Gesù risponde con la splendida autodefinizione: «Io sono la via, la verità, la vita», 

mostrandosi la Via da percorrere, la Verità da seguire, la Vita da cercare. Noi possiamo arrivare al 

Padre solo seguendo Lui che è la via, solo lasciandoci guidare dalla sua Parola che è la verità, solo 

lasciandoci nutrire da Lui che è la vita. 

 Ecco perché subito dopo, a Filippo che gli chiede: «Mostraci il Padre e ci basta», Gesù replica: «Chi ha 

visto me ha visto il Padre». L’uomo-Gesù è la piena e definitiva rivelazione di Dio Padre: con il suo 

volto, con la sua parola-insegnamento… con la sua azione. 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».  

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere.  
 Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre». 

Gv 14, 1-12 
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Turbato 

Il termine deriva dal verbo 

greco tarasso (turbare) e 

descrive il risultato 

dell’opera o dell’influsso di 

una forza esterna su un 

particolare oggetto, per 

esempio le acque. Indica 

una profonda agitazione. 

Qui indica uomini sconvolti, 

agitati, messi sotto sopra… 

in tempesta! 

   
    

    



 

Anagramma con l’aiuto delle immagini le 

parole Via, Verità e Vita, le lettere nei 

cerchietti ti sveleranno che Gesù è il... 

 … a lasciarci guidare lungo la via della vita dalla verità del Vangelo.  

 
Signore Gesù, 

Tu rassicuri i discepoli 

e li inviti a fidarsi di te e del Padre, 

placa anche il nostro cuore 

nei momenti in cui 

è agitato dalle tempeste della vita. 

Signore Gesù, 

fa’ che sappiamo riconoscere in te, 

trasparenza del Padre, 

la Via da percorrere, 

la Verità da seguire, 

la Vita da cercare 

per raggiungere il nostro posto 

presso Dio per l’eternità. 


